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BOLLETTINO INTERPARROCCHIALE  

delle parrocchie di Casalalta-Canalicchio, Collazzone, Collepepe, Gaglietole, Ripabianca 

 

04 Giugno 2023 SANTISSIMA TRINITÀ   
  

Anno VI – n. 23 

    Dio è Amore! 
 

Quando san Patrizio evangelizzò 

l’Irlanda, volendo spiegare il mistero 

della Santissima Trinità, si servì di un 

piccolo esempio: prese fra le mani un 

trifoglio e disse che, come quelle tre 

foglioline formavano un’unica piantina, 

così le tre Persone, il Padre, il Figlio e 

lo Spirito Santo, formano un unico Dio. 

L’esempio riuscì allo scopo: la folla che 

ascoltava abbracciò la fede cristiana e 

da allora, il giorno di san Patrizio, gli 

irlandesi attaccano al vestito un mazzolino di trifoglio, in memoria della loro 

conversione e in onore del Santo che li ha evangelizzati. Il mistero della Trinità è 

il primo mistero della fede cristiana, il più importante e il meno accessibile 

all’intelligenza umana. La ragione umana non sarebbe mai riuscita a conoscere che 

Dio è in tre Persone uguali e distinte. Questa verità la sappiamo solo perché Gesù 

ce l’ha rivelata. La frase che maggiormente ci fa comprendere questo mistero è 

l’affermazione di san Giovanni evangelista: «Dio è amore». In questa piccola frase 

è racchiuso tutto il mistero di Dio uno e trino. Quando parliamo di amore, si 

parla sempre di una comunione di persone: la persona che ama, la persona amata 

e l’amore reciproco. Il Padre ama il Figlio, il Figlio ama il Padre e l’amore 

reciproco tra il Padre e il Figlio è lo Spirito Santo. Dio è amore infinito e tale 

amore liberamente si vuole riversare sulle creature, innanzitutto sull’uomo, il 

quale per il peccato si era separato dal suo Creatore. Per questo motivo, il 

Vangelo di oggi così afferma: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, 

unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita 

eterna». L’amore di Dio è venuto incontro a noi e ci ha salvati. La prima lettura di 

oggi mette in luce quella che è la caratteristica più grande di Dio, ossia la 

misericordia, e lo afferma con queste parole: «Il Signore, il Signore, Dio 

misericordioso e pietoso, lento all’ira e ricco di amore e di fedeltà». L’amore 

infinito di Dio si manifesta nella Croce di Gesù. Guardando Gesù, morto e risorto 

per noi, noi vediamo tutta la ricchezza della misericordia divina. Salvati 

dall’amore, noi siamo chiamati a vivere nell’amore vicendevole. Quanto più 

ameremo Dio e il prossimo, tanto più comprenderemo il mistero di Dio. 



IN ASCOLTO DELLA PAROLA 

 

 

Prima lettura Es 34, 4b-6.8-9  
 

In quei giorni, Mosè si alzò di buon mattino e salì sul monte Sinai, come il Signore gli 

aveva comandato, con le due tavole di pietra in mano. Allora il Signore scese nella 

nube, si fermò là presso di lui e proclamò il nome del Signore. Il Signore passò davanti 

a lui, proclamando: «Il Signore, il Signore, Dio misericordioso e pietoso, lento all’ira e 

ricco di amore e di fedeltà». Mosè si curvò in fretta fino a terra e si prostrò. Disse: «Se 

ho trovato grazia ai tuoi occhi, Signore, che il Signore cammini in mezzo a noi. Sì, è un 

popolo di dura cervìce, ma tu perdona la nostra colpa e il nostro peccato: fa’ di noi la 

tua eredità». 
 

 

 

 

Salmo Responsoriale Dn 3,52-56 
 

A te la lode e la gloria nei secoli. 
 

Benedetto sei tu, Signore, Dio dei padri nostri.  
 

Benedetto il tuo nome glorioso e santo. 
 

Benedetto sei tu nel tuo tempio santo, glorioso. 

 

Benedetto sei tu sul trono del tuo regno. 

 

Benedetto sei tu che penetri con lo sguardo gli abissi e siedi sui cherubini. 

 

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo. 

 

 

 

 

Seconda Lettura 2Cor 13, 11-13  
 

Fratelli, siate gioiosi, tendete alla perfezione, fatevi coraggio a vicenda, abbiate gli stessi 

sentimenti, vivete in pace e il Dio dell’amore e della pace sarà con voi. Salutatevi a 

vicenda con il bacio santo. Tutti i santi vi salutano. La grazia del Signore Gesù Cristo, 

l’amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi. 
 

 

 
 

Canto al Vangelo (Ap 1,8) 
 

Alleluia, alleluia.  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 

a Dio, che è, che era e che viene. 

Alleluia. 
 

 

 

 

Vangelo Gv 3, 16-18  

 

In quel tempo, disse Gesù a Nicodèmo: «Dio ha tanto amato il mondo da dare il Figlio, 

unigenito, perché chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia la vita eterna. Dio, 

infatti, non ha mandato il Figlio nel mondo per condannare il mondo, ma perché il 

mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui non è condannato; ma chi non 

crede è già stato condannato, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di 

Dio». 
 



NOTIZIE DALLA CHIESA E DAL MONDO 
 

 Il Papa: lo spirito maligno gode delle discordie, lo Spirito Santo porta la pace Nell’opera  

creatrice di Dio lo Spirito agisce per l’unità, mentre il maligno prova “gioia” degli 

antagonismi. Con lo Spirito vivificante, l’amore del Signore ci conquista e la speranza 

rinasce, sottolinea il Papa che invita: «Costruiamo armonia nella Chiesa!». E aggiunge: «Se 

vogliamo armonia cerchiamo Lui, non dei riempitivi mondani. Invochiamo lo Spirito Santo 

ogni giorno, iniziamo ogni giornata pregandolo, diventiamo docili a Lui!». Lasciarsi 

plasmare dallo Spirito, raccomanda ancora Francesco, aldilà dei nostri giudizi affrettati e 

delle nostre resistenze a promuovere riconciliazione e comunione, al di là di tutte le nostre 

possibili testardaggini. Come d’abitudine fa il Pontefice per aiutare a interiorizzare i nuclei 

del messaggio evangelico, pone alcune domande: «Il mio modo di vivere la fede è docile 

allo Spirito o è testardo? Testardo alle lettere, testardo alle cosiddette dottrine che soltanto 

sono espressione fredde di una vita?». Ancora l’invito a chiedere che lo Spirito venga, in 

abbondanza. Perché lo Spirito "armonizza i cuori lacerati dal male, frantumati dalle ferite, 

disgregati dai sensi di colpa».  

NOTIZIE DALLE PARROCCHIE 

 Programma festa di Sant’Antonio di Padova Dal 4 al 13 giugno celebrazioni a 

Ripabianca. Martedì 6 giugno testimonianze sul b. Carlo Acutis con don Marcello Cruciani 

e giovani della nostra diocesi. Mercoledì 7 giugno accoglienza delle reliquie del b. Carlo, 

Messa, Adorazione Eucaristica e confessioni. 

 Festa del CORPUS DOMINI Per consentire la partecipazione a Orvieto le celebrazioni 

saranno con queste modalità: giovedì 08 giugno ore 18.30 a Collazzone; sabato 10 giugno, 

ore 18.30 Collepepe e Gaglietole; domenica 11 giugno, ore 18.30 Casalalta e Ripabianca. 

 

CATECHISMO IN PILLOLE 
 

CCC 202   Gesù stesso conferma che Dio è «l’unico Signore» e che lo si deve amare con 

tutto il cuore, con tutta l’anima, con tutta la mente, con tutte le forze. Nello stesso tempo 

lascia capire che egli pure è «il Signore». Confessare che «Gesù è Signore» è lo specifico 

della fede cristiana. Ciò non contrasta con la fede nel Dio Uno. Credere nello Spirito 

Santo «che è Signore e dà la vita» non introduce alcuna divisione nel Dio Uno: «Crediamo 

fermamente e confessiamo apertamente che uno solo è il vero Dio, eterno e immenso, 

onnipotente, immutabile, incomprensibile e ineffabile, Padre, Figlio e Spirito Santo: tre 

Persone, ma una sola essenza, sostanza, cioè natura assolutamente semplice». 

 

CCC 950   La comunione dei sacramenti. «Il frutto di tutti i sacramenti appartiene così a 

tutti i fedeli, i quali per mezzo dei sacramenti stessi, come altrettante arterie misteriose, 

sono uniti e incorporati in Cristo. Soprattutto il Battesimo è al tempo stesso porta per cui 

si entra nella Chiesa e vincolo dell’unione a Cristo [...]. La comunione dei santi significa 

questa unione operata dai sacramenti [...]. Il nome di “comunione” conviene a tutti i 

sacramenti in quanto ci uniscono a Dio [...]; più propriamente però esso si addice 

all’Eucaristia che in modo affatto speciale attua questa intima e vitale comunione 

soprannaturale». 
 

CCC 2205   La famiglia cristiana è una comunione di persone, segno e immagine della 

comunione del Padre e del Figlio nello Spirito Santo. La sua attività procreatrice ed 

educativa è il riflesso dell’opera creatrice del Padre. La famiglia è chiamata a condividere 

la preghiera e il sacrificio di Cristo. La preghiera quotidiana e la lettura della Parola di Dio 

corroborano in essa la carità. La famiglia cristiana è evangelizzatrice e missionaria. 

 

 



Parrocchie di Casalalta-Canalicchio, Collazzone, Collepepe, Gaglietole, Ripabianca 
 

PROGRAMMA LITURGICO PASTORALE 

 

SABATO 03 GIUGNO 

rosso 

S. Carlo Lwanga, martire – memoria   

 18.00 – Collepepe: S. Messa festiva (Pio Cons. Addolorata) 

 18.00 – Gaglietole, Madonna delle Grazie: S. Messa festiva 

    DOMENICA 04 GIUGNO 

bianco 

SS. TRINITÀ – Solennità 

 

 10.00 – Collazzone: S. Messa festiva (pro populo) 

 10.30 – Ripabianca: S. Messa festiva e Prime Comunioni 

 11.30 – Collepepe: S. Messa festiva 

 18.00 – Canalicchio, S. Fortunato: S. Messa festiva 

 18.00 – Todi, Duomo: S. Messa della Madonna del 

Campione presieduta dal Vescovo con la partecipazione del 

Coro Cantate Domino 

 21.00 – Ripabianca: Tredicina in onore di Sant’Antonio 

LUNEDÌ 05 GIUGNO 

S. Bonifacio – memoria    rosso 

 18.00 – Gaglietole, Madonna delle Grazie: S. Messa 

 21.00 – Ripabianca: Tredicina in onore di Sant’Antonio 

MARTEDÌ 06 GIUGNO 

verde 

 

 18.00 – Ripabianca: S. Messa 

 21.00 – Ripabianca: Testimonianze sul b. Carlo Acutis di 

alcuni giovani della Diocesi di Orvieto-Todi guidati da don 

Marcello Cruciani 

    MERCOLEDÌ 07 GIUGNO 

verde 

   

 18.00 – Casalalta: S. Messa 

 21.00 – Ripabianca: Accoglienza reliquia del b. Carlo 

Acutis, S. Messa, Adorazione Eucaristica, Confessioni con più 

confessori, Compieta, Reposizione eucaristica 

GIOVEDÌ 08 GIUGNO 

bianco 

CORPUS DOMINI – Solennità 

 18.30 – Collazzone: S. Messa e Processione Corpus Domini  

 21.00 – Ripabianca: Tredicina in onore di Sant’Antonio 

 

VENERDÌ 09 GIUGNO 

verde 

  

 18.00 – Collazzone, S. Michele: S. Messa (Confr. Madonna 

del Carmine) 

 21.00 – Ripabianca: Tredicina in onore di Sant’Antonio 

SABATO 10 GIUGNO 

verde 

    

 18.30 – Collepepe: S. Messa e Processione Corpus Domini 

 18.30 – Gaglietole: S. Messa e Processione Corpus Domini 

 21.00 – Ripabianca: Tredicina in onore di Sant’Antonio 

    DOMENICA 11 GIUGNO 

verde 

CORPUS DOMINI – Solennità 

 9.00 – Duomo di Orvieto: S. Messa Solenne 

 18.30 – Casalalta: S. Messa e Processione Corpus Domini  

 18.30 – Ripabianca: S. Messa e Processione Corpus Domini  

AVVISI 

 Festa del Corpus Domini: per consentire la partecipazione a Orvieto le celebrazioni 

saranno con queste modalità: giovedì 08 giugno ore 18.30 a Collazzone; sabato 10 giugno, 

ore 18.30 Collepepe e Gaglietole; domenica 11 giugno, ore 18.30 Casalalta e Ripabianca. 

 

 

RECAPITI PARROCO: 

 

Don Lorenzo Romagna, Parroco - Cell. 347 787 5125 

E-mail: lorenzo.romagna@gmail.com 

 

WEB e SOCIAL: 

 

Sito Internet: www.parrocchietrecolli.it 

E-mail parr.: parrocchietrecolli@gmail.com         @Parrocchietrecolli 

UFFICIO PARROCCHIALE: Giovedì, dalle 18.00 alle 19.00; Sabato dalle 8.30 alle 9.30, presso Casa Parrocchiale 

di Collepepe, piazza Garibaldi, 3. Per i certificati si consiglia telefonata previa  

  


